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Lonigo . I , 229.
L o fio . I , i 27 *
i .  Lorenzo ,  confini antichi del suo 

M o na stero .  I ,  <Sj. Sue case.
7 1 S-

S . Loren\o G iu st in iani ,  V e s c o v o .  
I I ,  88«. Suo Sin odo,  i v i .  Pa­
triarca . 887. Beatif icato . 890. 
Suo Offìzio e S o fh ag io .  8 9 0 ,  
907.

Loreo, suo porto a n t ico .  I , 18. 
Lorio . I I ,  2 8 s, e I ,  127.
Lo\ctta  . Ved. Loggia.
S . Luca  , riputato centro deila 

C i t t à .  I ,  ¡6 6 . Fa i m p r e s t id i . 
73  4 - 

Lucana  . I , 6<>.
L u c a te llì. I I ,  1295.
Lucchesi in V e n e z i a . I , 862. Quan­

do venuti . iv i .  Portano 1’ arte 
della seda . 8S3. Ove stanziati  .
8tf4. Lo ro  M ag is tr ato .  855. E- 
d i f i z j , e spese. 8««.

S. L u c ia , e sue case . I , 774- E ’ 
posta in Sestier di S. C r o c e . 
785. Nicolaus plebanus S .L u c ix .
I I ,  1831.

I.ugnano. I, 822.
Luitprando , primo che avesse Cap­

pella in Pa lazzo .  I I ,  188, 920. 
In ciò fu di modello ai nostri 
D o g i . 921.

Lumare . I, 42. II ,  r 597.
Lume . Dalle lu m e. I, 73 5.
Lum i nelle Chiese . II,  192. Per­

c h è .  i v i .  Quanti accesi nelle 
Messe p r iva te .  4C0.

Luminaria . i n ,  7 9 9 .
Luna , e L ’ Una , canale . 1 , 21 , 

*8.
fi. lunardo. I ,  739.
Luoghi vacui molti nella c i t tà .  I , 

8 1 5. Ved. Locus .
Lupani, j ) 337, V td . Luprio .
Lupao, Luprio,  Lupriolo , Lupario, 

Lupi, 0 Lupira . I , 1 2 7 .
L u p i . I, 127,  Bosco del  Iovo , o 

dei lu p i . i ,  ,2 8 ,  i 4 s .
Luprio , in esso evv i  S. Giovanni 

Decollato. I, 4^. Canalis  de L u -  
•P1' 0 • 99. Suoi var; n o m i , e

K é A L  Z .  »3
sue Chiese.  1 2 7  , 1S4. Vi pas­
sava il Canal grande, i v i . T a r ­
di abitata quell’iso la .  200. 

L u p rio lo ,  Ved. L u p r io .
L u sa y ioi  , I ,  357.
Lusso v ie ta to .  I ,  407, 408.
L u s tr in i.  I , 558.
L u t t o .  Ved. Condoglianze. P ia n t o ■

M

M accianghero , I I I ,  «o 5.
M acedonio  autore della scisma A -  

quile jese.  II, 213.
M acigni  quando prima usati per 

selciare le v i e .  I , 259.
M a cin a  produsse tu m u lto ,I ,  245 , 

296.
M a cio d a  . I I ,  236.
M a d a lu w a  . I I ,  560.
M a d d a le n a  , S. Maria . I ,  7 4 I .  
f l t  M a d i is ,  P. A l v i s e ,  piovan di 

S. Cassiario acquista un quarto  
del terreno vacuo prò indivi­
so . I H  , 3 S 9. Ved. M in o tto , 
Quando eletto p i o v a n o .  I l i ,
5 C6 . Era t i to la to ,  i v i .  Chiesta  
per esso la ri tenzione di altri  
suoi benefizi , i v i , Varie tà  del 
co g n o m e .  $5 8 . Famiglia Maggi  . 
569- Détta Bennati,  i v i .  Era fi­
gliuolo del qu. G uido m ed ic o .
570. Fu Diacono titolato in S, 
Maria  Mater Domini . 57r. E  
in S. Cassiano. i v i .  Presenta al 
Patriarca le C o s t i t u z i o n i ,  i v i .  
Peste de! 1 5 10. Si sospendono 
prediche e perdoni . 5 7 4 . C a p ­
pellano eletto per gli appestati . 
S7 5• Renitenza dei Piovani, tra  
quali quel lo di S. Cassiano. i v i .  
Come un solo Cappellano po­
tesse bastare . 57 S. Suo off ìz io  . 
i v i .  Due successivamente eletti 
da Suddiaconi preti per s a ltu m . 

5 7 7 . Perchè il Diacono non ave­
va l’ età idonea al Sacerdozio .  
i v i .  I l  Patriarca conferma 1’ e- 
le z io n e .  i v i .  Fatto contrario .  
i v i .  R a g io n e ,  i v i .  Costituzioni  
giurate e presentate.  5^8. Rac­

colte


